
FOGLIETTO LITURGICO DELLE PARROCCHIE DEI SANTI:
Vito, Modesto e Crescenzia in San Vito di Cadore
Simone e Giuda Taddeo in Borca di Cadore

“Pienezza della Legge 
è la carità.”

RITI DI INTRODUZIONE

PREGHIERA PENITENZIALE
Il Signore ci affida la cura gli uni degli al-
tri: non per giudicare, ma per guadagna-
re il fratello; non per condannare, ma per 
ricondurre alla comunione e all'unità. 
Riconosciamo con umiltà i nostri pecca-
ti contro l'ascolto, la carità e la verità, e 
invochiamo la misericordia di Dio.
Signore, che non ti stanchi di cercare chi 
si allontana:
Kyrie, eleison.	 Kyrie, eleison.
Cristo, che hai portato a compimento la 
Legge nell'amore:
Christe, eleison.	 Christe, eleison.
Signore, che sei presente dove due o tre 
si radunano nel tuo nome e doni pace alla 
tua Chiesa:
Kyrie, eleison.	 Kyrie, eleison.
Dio onnipotente, che ci vuole uniti nella 
carità e nella verità, abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna.	 Amen
GLORIA
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R.	 Gloria! Gloria in excelsis Deo! 
Gloria! Gloria in excelsis Deo!

e pace in terra agli uomini, amati dal Si-
gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 

adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 
grazie per la tua gloria immensa, Signore 
Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 
Signore, Figlio Unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 
Padre; tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati 
del mondo, accogli la nostra supplica; tu 
che siedi alla destra del Padre, abbi pietà 
di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, 
con lo Spirito Santo; nella gloria di Dio 
Padre. Amen.	 R.
COLLETTA 
O Padre, che gioisci nell'esaudire la pre-
ghiera concorde dei tuoi figli, metti in noi 
un cuore e uno spirito nuovi, perché sen-
tiamo la vita come il dono più grande e 
diventiamo custodi attenti di ogni fratel-
lo, nell'amore che è pienezza di tutta la 
legge. Per il nostro Signore Gesù Cristo, 
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con 
te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti 
i secoli dei secoli.	 Amen

LITURGIA DELLA PAROLA

PRIMA LETTURA 
Ezechiele è costituito sentinella per la casa d'Israe-
le. Il profeta ha il compito di avvertire il malvagio: 
tacere sarebbe venir meno alla responsabilità ver-
so il fratello e davanti a Dio, che vuole la salvezza 
dell'uomo.

Dal libro del profeta Ezechièle	 (Ez 33,1.7-9)

Mi fu rivolta questa parola del Signore: 
«O figlio dell’uomo, io ti ho posto come 
sentinella per la casa d’Israele. Quando 
sentirai dalla mia bocca una parola, tu 
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dovrai avvertirli da parte mia. Se io dico 
al malvagio: “Malvagio, tu morirai”, e tu 
non parli perché il malvagio desista dal-
la sua condotta, egli, il malvagio, morirà 
per la sua iniquità, ma della sua morte io 
domanderò conto a te. Ma se tu avverti 
il malvagio della sua condotta perché si 
converta ed egli non si converte dalla sua 
condotta, egli morirà per la sua iniquità, 
ma tu ti sarai salvato».
Parola di Dio	 Rendiamo grazie a Dio
SALMO RESPONSORIALE	 (Sal 94)

Il Salmo 94 è testo tipicamente liturgico che forni-
sce indicazioni concrete all’orante. È un salmo di 
movimenti e azioni rituali che esprimono la fede di 
chi si intrattiene in fruttuoso dialogo con Dio.

& 42 œ œ œ œ
A scol ta te

œ œ œ
og gi la

œ œ œ œ
vo ce del Si

œ œ
gno re.- - - - - - -

R.	 Ascoltate oggi la voce del Signore. 
Venite, cantiamo al Signore, 
acclamiamo la roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 
a lui acclamiamo con canti di gioia.	 R.
Entrate: prostràti, adoriamo, 
in ginocchio davanti al Signore che ci ha 
fatti. È lui il nostro Dio 
e noi il popolo del suo pascolo, 
il gregge che egli conduce.	 R.
Se ascoltaste oggi la sua voce! 
«Non indurite il cuore come a Merìba, 
come nel giorno di Massa nel deserto, 
dove mi tentarono i vostri padri: 
mi misero alla prova 
pur avendo visto le mie opere».	 R.
SECONDA LETTURA 
Paolo insegna che l'unico debito permanente del 
cristiano è l'amore vicendevole. Chi ama il pros-
simo compie la Legge, perché la pienezza di ogni 
comandamento è la carità.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Romani	 (Rm 13,8-10)

Fratelli, non siate debitori di nulla a nes-
suno, se non dell’amore vicendevole; 

perché chi ama l’altro ha adempiuto la 
Legge. Infatti: «Non commetterai adulte-
rio, non ucciderai, non ruberai, non desi-
dererai», e qualsiasi altro comandamen-
to, si ricapitola in questa parola: «Amerai 
il tuo prossimo come te stesso». La carità 
non fa alcun male al prossimo: pienezza 
della Legge infatti è la carità.
Parola di Dio	 Rendiamo grazie a Dio
CANTO AL VANGELO	 (Cf. 2 Cor 5,19)

Alleluia, alleluia.
Dio ha riconciliato a sé il mondo in Cristo, 
affidando a noi la parola della riconcilia-
zione.
Alleluia.
VANGELO
Nella pagina di vangelo odierna, tratta dal discor-
so detto “ecclesiale”, Gesù invita i propri discepoli 
alla pratica della correzione fraterna, al perdono 
sincero sulla terra che diventa riflesso delle rela-
zioni eterne, e alla preghiera fatta con fede da una 
comunità che si sente e si mostra sinceramente 
unita.

Dal Vangelo secondo Matteo	 (Mt 18,15-20)

In quel tempo, Gesù disse ai suoi disce-
poli: «Se il tuo fratello commetterà una 
colpa contro di te, va’ e ammoniscilo fra 
te e lui solo; se ti ascolterà, avrai gua-
dagnato il tuo fratello; se non ascolterà, 
prendi ancora con te una o due perso-
ne, perché ogni cosa sia risolta sulla pa-
rola di due o tre testimoni. Se poi non 
ascolterà costoro, dillo alla comunità; e 
se non ascolterà neanche la comunità, 
sia per te come il pagano e il pubblica-
no. In verità io vi dico: tutto quello che 
legherete sulla terra sarà legato in cie-
lo, e tutto quello che scioglierete sulla 
terra sarà sciolto in cielo. In verità io vi 
dico ancora: se due di voi sulla terra si 
metteranno d’accordo per chiedere qua-
lunque cosa, il Padre mio che è nei cieli 
gliela concederà. Perché dove sono due 
o tre riuniti nel mio nome, lì sono io in 
mezzo a loro».
Parola del Signore	 Lode a te, o Cristo



PROFESSIONE DI FEDE
Credo in un solo Dio, Padre onnipoten-
te, creatore del cielo e della terra, di 
tutte le cose visibili e invisibili. Credo in 
un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito 
Figlio di Dio, nato dal Padre prima di 
tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 
Dio vero da Dio vero; generato, non cre-
ato, della stessa sostanza del Padre; per 
mezzo di lui tutte le cose sono state cre-
ate. Per noi uomini e per la nostra sal-
vezza discese dal cielo, e per opera del-
lo Spirito Santo si è incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 
morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risu-
scitato, secondo le Scritture, è salito al 
cielo, siede alla destra del Padre. E di 
nuovo verrà, nella gloria, per giudicare 
i vivi e i morti, e il suo regno non avrà 
fine. Credo nello Spirito Santo, che è Si-
gnore e dà la vita, e procede dal Padre e 
dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adora-
to e glorificato, e ha parlato per mezzo 
dei profeti. Credo la Chiesa, una, santa, 
cattolica e apostolica. Professo un solo 
battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la 
vita del mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA UNIVERSALE

Fratelli e sorelle, il Signore Gesù ci chia-
ma a prenderci cura gli uni degli altri e ci 
promette la sua presenza quando siamo 
uniti nel suo nome. Con cuore concorde, 
innalziamo al Padre la nostra preghiera e 
diciamo insieme: 
R.	 Rendici uniti nel tuo amore, Signore.
1.	 Per i pastori e per quanti hanno re-

sponsabilità educative e comunita-
rie: siano sentinelle fedeli, capaci di 
parlare con verità e di accompagnare 
con pazienza chi si smarrisce. Pre-
ghiamo. 	 R.

2.	 Per le famiglie, le comunità religiose 

e le realtà ecclesiali ferite da tensio-
ni, silenzi o incomprensioni: trovino 
il coraggio del dialogo, del perdono e 
della riconciliazione. Preghiamo.	 R.

3.	 Per quanti vivono nell'errore, nella 
solitudine morale o in situazioni di 
peccato: incontrino fratelli e sorelle 
capaci non di condannare, ma di av-
vicinare, ascoltare e indicare strade 
di vita. Preghiamo.	 R.

4.	 Per noi qui riuniti: l'ascolto della voce 
del Signore e il pane condiviso ci ren-
dano una comunità concorde, nella 
quale la carità sia davvero la forma di 
ogni relazione. Preghiamo.	 R.

5.	 Per quanti ci hanno preceduto con il 
segno della fede e dormono il sonno 
della pace [in particolare...]: partecipi-
no alla vita piena del Signore risorto. 
Preghiamo.	 R.

O Padre, che nel tuo Figlio ci hai mostra-
to la via della verità che salva e dell'amo-
re che ricompone la comunione, ascolta 
le nostre suppliche e rendici comunità 
vigilante, fraterna e concorde. Per Cristo 
nostro Signore.	 Amen

LITURGIA EUCARISTICA

ORAZIONE SULLE OFFERTE
O Dio, sorgente della vera pietà e del-
la pace, salga a te nella celebrazione di 
questi santi misteri la giusta adorazione 
per la tua grandezza e si rafforzino la 
fedeltà e la concordia dei tuoi figli. Per 
Cristo nostro Signore.	 Amen
DOPO LA COMUNIONE
O Padre, che nutri e rinnovi i tuoi fede-
li alla mensa della parola e del pane di 
vita, per questi grandi doni del tuo ama-
to Figlio aiutaci a progredire costante-
mente nella fede, per divenire partecipi 
della sua vita immortale. Egli vive e re-
gna nei secoli dei secoli.	 Amen



CANTI PROPOSTI

VENITE AL SIGNORE

Venite al Signore con canti di gioia!
O terra tutta, acclamate al Signore, 
servite il Signore nella gioia, 
venite al suo volto con lieti canti!
Riconoscete che il Signore è il solo Dio: 
egli ci ha fatto, a lui apparteniamo, 
noi, suo popolo, e gregge che egli pasce.
Venite alle sue porte nella lode, 
nei suoi atri con azione di grazie: 
ringraziatelo, benedite il suo nome!
Sì, il Signore è buono, 
il suo amore è per sempre, 
nei secoli è la sua verità.
Sia gloria al Padre onnipotente, 
al Figlio, Gesù Cristo, Signore, 
allo Spirito Santo. Amen.

TRASFORMI IN GESÙ

Nella terra baciata dal sole 
lavorata dall'umanità 
nasce il grano ed un pezzo di pane 
che Gesù sull'altare si fa.
Nelle vigne bagnate di pioggia 
dal sudore dell'umanità 
nasce l'uva ed un sorso di vino 
che Gesù sull'altare si fa.
Con la vita di tutta la gente 
noi offriamo a te, Padre e Signore, 
il dolore e la gioia del mondo 
tu raccogli e trasformi in Gesù.

DOV'È CARITÀ E AMORE  

Dov'è carità e amore, qui c'è Dio.

Ci ha riuniti tutti insieme, Cristo amore: 
godiamo esultanti nel Signore! 
Temiamo e amiamo il Dio vivente, 
e amiamoci tra noi con cuore sincero.

Noi formiamo, qui riuniti, un solo corpo: 
evitiamo di dividerci tra noi: 

via le lotte maligne, via le liti, 
e regni in mezzo a noi Cristo, Dio.

Chi non ama resta sempre nella notte 
e dall'ombra della morte non risorge; 
ma se noi camminiamo nell'amore, 
noi saremo veri figli della luce.

Nell'amore di colui che ci ha salvati, 
rinnovati dallo Spirito del Padre, 
tutti uniti sentiamoci fratelli, 
e la gioia diffondiamo sulla terra.

Imploriamo con fiducia il Padre Santo 
perché doni ai nostri giorni la sua pace: 
ogni popolo dimentichi i rancori, 
ed il mondo si rinnovi nell'amore.

Fa' che un giorno contempliamo il tuo 
volto 
nella gloria dei beati, Cristo, Dio, 
e sarà gioia immensa, gioia vera, 
durerà per tutti i secoli senza fine.

PAROLE DI VITA

Parole di vita abbiamo ascoltato 
e gesti d'amore vedemmo tra noi. 
La nostra speranza è un pane spezzato, 
la nostra certezza l'amore di Dio.

TRA IL SORRISO

Tra il sorriso di questi bei monti, 
dove spiran l'amore e la fede, 
tra una gente prostrata che crede, 
regna sempre e trionfa Gesù.

Adoriamo il mistero d'amore! 
Porgiam fiori di santa preghiera; 
al Cadore gioia più vera 
niun darà se non Cristo Gesù!

Sulle nostre famiglie imploranti 
giorni belli di gaudio e di pace, 
perché torni un amor più verace 
la tua mano distendi, o Gesù.

Sullo stuolo di tanti migranti 
che perigliano in terre lontane, 
perché venga un più lieto dimane 
la tua mano distendi, o Gesù


